
PROT. N. 153746 DELIBERAZIONE N. 206 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Estratto dal Protocollo delle Deliberazioni della Giunta Provinciale 
- - - - - - - - - -  

Adunanzadel 11 NOVEMBRE 2004 

L’anno Duemilaquattro, il giorno Undici del mese di Novembre, alle ore 15,30, 
Giunta Provinciale, presenti: 

si è riunita la 

1. GIANFRANCO VENTURI 
2. GIOVANNI ROMITI ASSENTE 
3. MAURO MARI 
4. GIOVANNA ROCCELLA 
5. CRISTINA DONATI 
6. LUIGI GIORGETTI 
7. DANIELA GAI 
8. NICOLA RISALITI 
9. FLORIANO FROSETTI 

- Presidente 
- Assessore 
- Assessore 

b b  - 

Partecipa il Segretario Generale A w .  Giovanni Pieraccioli 

Affissa all’Albo Pretori0 il 12 NOVEMBRE 2004 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Pieraccioli 

O M I S S I S  
- - - - - - - -  

O G G E T T O  

D.LGS N. 494/1996 - ADOZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LA STIMA DEI COSTI DELLA 
SICUREZZA PER I CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI IN PROCEDURA DI APPALTO 
PUBBLICO E PER CUI SIA PREVISTA LA REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO. 

Allegati: 2 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

DEL 11 NOVEMBRE2004 N. 206 

OGGETTO: D.LGS N. 494/1996 - ADOZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LA STIMA DEI COSTI 
DELLA SICUREZZA PER I CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI IN PROCEDURA DI APPALTO 
PUBBLICO E PER CUI SIA PREVISTA LA REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO. 

L’Assessore Daniela Gai e l’Assessore Mauro Mari illustrano e sottopongono all’approvazione 
della Giunta Provinciale l’allegata proposta formulata, previa istruttoria, dal Dirigente del Servizio 
Lavoro e Politiche Sociali Mauro Gori e dal Dirigente del Servizio Patrimonio, Edilizia, Immobili 
Provinciali Ing. Alessandro Morelli Morelli; 

Preso atto che la proposta è corredata del parere di regolarità tecnica formulato dal Dirigente 
del Servizio Lavoro e Politiche Sociali Mauro Gori e dal Dirigente del Servizio Patrimonio, 
Edilizia, Immobili Provinciali Ing. Alessandro Morelli Morelli, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 
18.8.2000, n. 267; 

Ritenuto di dover provvedere al riguardo 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

Preso atto della relazione illustrata e proposta in ordine a tutto quanto sopra dal relatore, valutata 
e considerata la suddetta relazione-proposta e ritenuto di dover disporre a riguardo nell’ambito della 
propria potestà decisionale così come specificato nel successivo dispositivo; 

Con votazione unanime palese 

D E L I B E R A  

1) Di approvare l’allegata proposta di pari oggetto, quale parte integrante del presente atto, così 
come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle 
determinazioni nella stessa specificate; 

2) Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Lavoro e Politiche Sociali, al 
Servizio Patrimonio, Edilizia, Immobili Provinciali, al Servizio Viabilità e Infrastrutture, al 
Servizio Tutela dell’Ambiente e al Servizio Agricoltura per i provvedimenti connessi e 
conseguenti di attuazione, mediante pubblicazione sul sito INTERNET 
www.provincia.pistoia.it ; 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs 267/2000; 

4) Di trasmettere il presente atto all’ufficio Archivio per la pubblicazione a norma di legge. 

PER ESTRATTO DAL VERBALE 
I1 Segretario Generale 



PROVINCIA DI PISTOIA 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE - 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LAVORO E POLITICHE SOCIALI E IL 

DIRIGENTE DEL SERVIZIO PATRIMONIO IMMOBILIARE ED EDILIZIA 



- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE - 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LAVORO E POLITICHE SOCIALI E IL DIRIGENTE 

DEL SERVIZIO PATRIMONIO IMMOBILIARE ED EDILIZIA 

Oggetto: Dlgs n. 4944996 - Adozione delle Linee guida per la stima dei costi della sicurezza per i cantieri 
temporanei e mobili in procedura di appalto pubblico e per cui sia prevista la redazione del piano di 
sicurezza e coordinamento 

VISTO il “Protocollo d’intesa per lo sviluppo di azioni integrate e di programmi di intervento per il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza e di salute nei luoghi di lavoro” siglato in data 22 marzo 2001 
tra la Provincia di Pistoia, l’Azienda USL 3 di Pistoia, la Conferenza dei sindaci della zona di Pistoia, la 
Conferenza dei sindaci della zona Valdinievole, la Cgil, la Cisl, la Uil, l’Associazione Industriali di Pistoia, 
la Cna, la Confartigianato, la Confcommercio, la Lega Cooperative, la Confcooperative, la Cia, la Coldiretti, 
l’Unione Provinciale Agricoltori e la Casartigiani 

VISTI gli obiettivi delineati nel Protocollo d’intesa concernenti: “l’individuazione di settori prioritari di 
intervento e di percorsi di prevenzione mirati, per far si che lo sviluppo della politica della sicurezza sul 
lavoro si traduca nella maggiore razionalizzazione ed integrazione dei programmi e delle attività di sostegno 
alle imprese e nell’omogeneità di comportamento nell’applicazione delle disposizioni” 

VISTI il Decreto legislativo 14 agosto 1996 n. 494 concernente la “attuazione della direttiva 92/57/CEE le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei” e il D.P.R.. 3 luglio 2003 n. 
222 concernente il “regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri edili in attuazione 
dell’art. 3 1 , comma 1, della legge 1 1 febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni e dell’art. 22, comma 
1 , del decreto legislativo 1999 n. 528 di modifica del decreto legislativo 14 agosto 1996 n. 494”. 

RILEVATO che con la stipula del Protocollo è stato costituito un Tavolo permanente di confronto presieduto 
dalla Provincia di Pistoia e composto da rappresentanti degli Enti, Organizzazioni ed Associazioni firmatari 
di detto Protocollo con finalità di concertare le politiche in tema di sicurezza dei lavoratori e con il compito 
di strutturare programmi di lavoro che garantiscano il perseguimento degli obiettivi dell’Intesa siglata 

RILEVATO altresì che il Tavolo permanente si è articolato in gruppi di lavoro nei quali operano tecnici 
designati dai sottoscrittori dell’Intesa e coordinati dalla Provincia tra i quali il gruppo tecnico per la sicurezza 
nei cantieri edili a cui partecipano: l’Azienda Usl 3 Pistoia, la Conferenza dei Sindaci della zona di Pistoia, 
la Conferenza dei Sindaci della Zona della Valdinievole, la Cgil - Cisl e Uil territoriali, l’Associazione 
Industriali di Pistoia, la Confartigianato e la Cna di Pistoia 

RILEVATO infine che il compito primario del gruppo tecnico per l’edilizia è l’elaborazione di strumenti 
tecnici e metodologie operative attuative delle politiche di prevenzione e sicurezza nei cantieri temporanei e 
mobili e che il primo risultato prodotto è consistito nell’elaborazione di un documento sulla stima dei costi 
della sicurezza nei cantieri edili denominato Linee guida per  la stima dei costi della sicurezza per i cantieri 
temporanei e mobili in procedura di appalto pubblico e per cui saia prevista la redazione del piano di 
sicurezza e coordinamento che in allegato costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione 

TENUTO CONTO che tale documento è stato condiviso dal gruppo regionale per l’edilizia quale 
articolazione dell’unità Operativa Complessa di Prevenzione e Sicurezza della Regione Toscana 

PRESO ATTO della deliberazione n. 7 del 20 maggio 2004 della Conferenza Plenaria dei Sindaci della 
Provincia di Pistoia di approvazione del documento in descrizione 

PRESO ATTO che detto documento è stato oggetto di pubblicazione da parte della rivista specializzata 
“Ambiente & Sicurezza” de “I1 Sole24ore”, n. 17 del 2 1 settembre 2004 



RITENUTO di adottare come Amministrazione Provinciale le Linee Guida per la stima dei costi della 
sicurezza per i cantieri temporanei e mobili in procedura di appalto pubblico e per cui saia prevista la 
redazione del piano di sicurezza e coordinamento per un loro utilizzo da parte dei propri Servizi Tecnici 
nelle procedure di appalto pubblico 

RITENUTO altresì di procedere ad una fase di sperimentazione per l’utilizzo e l’applicazione delle suddette 
Linee Guida da parte dei Servizi Tecnici della Provincia 

SI PROPONE ALLA GIUNTA PROVINCIALE DI APPROVARE QUANTO SEGUE: 
1. di adottare le Linee Guida per le per la stima dei costi della sicurezza per i cantieri temporanei e mobili 

in procedura di appalto pubblico e per cui sia prevista la redazione del piano di sicurezza e 
coordinamento, che in allegato costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per 
le motivazioni riportate in narrativa 

2. di dare mandato ai Dirigenti dei Servizi tecnici provinciali operanti in materia di lavori pubblici 
dell’utilizzo e della approvazione di tali Linee Guida 

3. di trasmettere ai Servizi Lavoro e Politiche Sociali, Patrimonio Immobiliare ed Edilizia, Trasporti 
Prevenzione e Sicurezza, Viabilità e Infrastrutture, Ambiente e Difesa del Suolo, Agricoltura 

4. di dare mandato ai Dirigenti dei Servizi Lavoro, Patrimonio e Viabilità di collaborare con il gruppo 
tecnico che ha elaborato il documento sopra citato per l’attuazione della fase sperimentale 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
Decreto Legislativo n. 26/2000 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 276/2000. 

voro e I1 Dirigente Servizio 
e Edilizia 

Morelli Morelli) 



Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in j’àse di progettazione 

Pistoia, 28 aprile 2004 

Tavolo tecnico della Provincia di Pistoia 

LINEE GUIDA PER LA STIMA DEI  COSTI DELLA SICUREZZA 
PER I CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI I N  PROCEDURA D I  
APPALTO PUBBLICO E PER CUI  SIA PREVISTA LA 
REDAZIONE DEL PIANO D I  SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Obiettivo del presente documento e quello di rendere omogenei, negli appalti delle pubbliche 
amministrazioni pistoiesi, in caso di obbligo del Piano di sicurezza e coordinamento (PSC): 

- 
- 

i contenuti della stima dei costi per la sicurezza nei cantieri, 
la conseguente validazione degli stessi da parte del RUP. 

Normativamente, sono stati considerati costi della sicurezza i costi indicati nell’articolo 12 del 
D.Lgs. 494/96 e successive modificazioni, nonché gli oneri indicati all’articolo 31 della Legge 
109/94 e successive modificazioni. 
Tecnicamente, sono stati considerati costi della sicurezza le voci presenti all’interno dell’articolo 7, 
comma 1, del DPR 222/03. 
Il documento specifica per ogni singolo comma previsto dall‘articolo 7 del DPR 222/03 quali siano 
i costi della sicurezza da computare nel PSC; alle specifiche tecniche segue un esempio operativo 
in cui vengono esplicitati fattivamente i concetti prima espressi dal punto di vista normativo. 
Gli esempi, owiamente, non sono esaudivi della notevole casistica presente nella progettazione 
della sicurezza nei cantieri, ma solo uno strumento di chiarimento delle dinamiche tecniche da 
riportare in termini economici. 
Conclude il documento una tabella di sintesi su quelle che sono le indicazioni generali sui singoli 
elementi componenti un cantiere, specificando quali rientrano e quali non rientrano nella 
categoria dei costi della sicurezza. 

- 

Elenco dei partecipanti al tavolo tecnico 

Bertocci Sergio 
Bettaccini Sergio 
Bianucci Roberto 
Bocchino Daniel 
Gioffredi Daniele 
Giusti Daniele 
Morelli Morelli Alessandro 
MoreW Livio 

Puccioni Francesco 
Selmi Massimo 
Venni Luca 
Wgiani Francesco 
Zoppi Alberto 

Verdesca Daniele 
Del Pino Valeria 
Vanini Marinella 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

LINEE GUIDA PER LA STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA PER I CANTIERI 
TEMPORANEI E MOBILI I N  PROCEDURA D I  APPALTO PUBBLICO E PER CUI SIA 
PREVISTA LA REDAZIONE DEL PIANO D I  SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Sulla base delle disposizioni del DPR 222/03, sono da considerarsi costi della sicurezza: 

A) Tutti gli apprestamenti previsti nel PSC (Articolo 7, comma I ,  lettera a)). 
- Nell'articolo 1, comma 1, lettera c) del DPR 222/03 vengono definiti come apprestamenti 

tutte quelle opere necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 
in cantiere. 
Nell'allegato 1, comma 1 del DPR 222/03 sono descritti i principali apprestamenti: - 

O Ponteggi; 
O Trabattelli; 
O Ponti su cavalletti; 
O Impalcati; 
O Parapetti; 
O Andatoie; 
O Passerelle; 
O 

O Gabinetti; 
O Locali per lavarsi; 
O Spogliatoi; 
O Refettori; 
O Locali di ricovero e riposo; 
O Dormitori; 
O Camere di medicazione; 
O Infermerie; 
O Recinzioni di cantiere. 

Armature delle pareti degli scavi; 

- Tutti gli apprestamenti prima elencati rientrano nella stima dei costi della sicurezza se e 
solo se sono stati previsti dal Coordinatore per la progettazione e chiaramente inseriti 
all'interno del PSC. 
Nel caso nel PSC venga previsto un ponteggio, questo deve essere stimato nella sua 
interena come costo della sicurezza; non è possibile ci&, scorporare la parte del costo 
da attribuire alla produzione da quella da attribuire alla sicurezza. 
Gli elementi di cantiere come, ad esempio, refettori, locali di ricovero e dormitori, 
debbono essere previsti in relazione alle caratteristiche del cantiere, e non in forma 
automatica. I n  un cantiere urbano, tendenzialmente, non vi è bisogno di refettori o di 
dormitori; al contrario, in un cantiere per infrastrutture, posizionato lontano dai centri 
urbani, e con cicli di lavorazione di 24 ore, necessità di questi apprestamenti. 
La quantificazione degli apprestamenti segue le procedure ordinarie del computo 
metrico; ad esempio, un ponteggio o l'armatura delle pareti degli scavi è quantificata in 
metri quadri, mentre elementi come gabinetti o camere di medicazione per singole unità 
impiegate. 
Il metodo preferenziale per la stima dei costi di apprestamenti è quello del nolo mensile, 
rapportato alla durata della presenza degli stessi all'interno del cantiere, così come 
stimato dal cronoprogramma dei lavori. 

I Su questo specifico punto si veda l'esempio esplicativo N.l dell'Allegato I al presente documento 1 

- 

- 

- 

- 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

B) Le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale 
eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti (Articofo 7, comma I ,  lettera 
b)). 

- Nell'articolo 1, comma e) del DPR 222/03 sono definite le misure preventive e protettive 
come gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione 
collettiva atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori 
da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute. 
Nell'articolo 40, commal del D.Lgs. 626/94, sono definiti come dispositivi di protezione 
individuale qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore 
allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o 
la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 
I dispostivi di protezione individuale vanno computati come costi della sicurezza se e solo 
se il Coordinatore in fase di progettazione li prevede per poter operare in sicurezza in 
caso di lavorazioni tra di loro interferenti. 
Se non vi è Ilnterferenza tra le lavorazioni, i dispositivi di protezione individuale non 
,rientrano nei costi della sicurezza della Committenza, in quanto afferenti alla sola impresa 
sulla base di quanto disposto dal D.Lgs. 626/94 e successive modifiche. 
AI pari dei dispositivi di protezione individuale, le attrezzature di cantiere espressamente 
dedicate alla produzione (centrali ed impianti di betonaggio, betoniere, macchine 
movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, 
piegaferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di adduzione di acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo, impianti fognari), non rientrano tra i costi della sicurezza da addebitare alla 
Committenza. 
Se per la protezione da lavorazioni interferenti vengono progettate nel PSC specifici 
apprestamenti (ponteggi, impalcati, parapetti, ecc.), la stima di questi awerra al pari di 
quanto specificato nel punto precedente, owerosia con la metodologia del computo 
metrico, preferibilmente con il valore di nolo per il relativo uso mensile. 

- 

- 

- 

- 

- 

I Su questo specifico punto si veda l'esempio esplicativo N.2 dell'Allegato I al presente documento I 

C) Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti 
antincendio, gli impianti di evacuazione fumi (Articolo 7, comma i, lettera c)). 

Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche devono intendersi 
come quelli temporanei necessari alla protezione del cantiere, e non quelli facenti parte 
stabilmente dell'edificio o della struttura oggetto dei lavori. 
Gli impianti antincendio devono intendersi come quelli temporanei necessari alla 
protezione del cantiere, e non quelli facenti parte stabilmente dell'edificio o della 
struttura oggetto dei lavori. 
Gli impianti di evacuazione fumi devono intendersi quelli temporanei necessari a 
proteggere le lavorazioni che si svolgono in cantiere, e non quelli facenti parte 
stabilmente dell'edificio o della struttura oggetto dell'intervento. 

- 

- 

- 

I Su questo specifico punto si veda l'esempio esplicativo N.3 dell'Allegato I al presente documento 1 

D) I mezzi e servizi di protezione collettiva (Articolo 7, comma I ,  lettera d)). 
- I mezzi ed i servizi di protezione collettiva sono quelli previsti nell'Allegato I, comma 4: 

Segnaletica di sicurezza 
Awisatori acustici 
Attrezzature per il primo soccorso 
Illuminazione di emergenza 
Mezzi estinguenti 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

O Servizi di gestione delle emergenze 
Le attrezzature per il primo soccorso non comprendono la cassetta del pronto soccorso, 
che 4 di stretta competenza delle singole imprese. 
I mezzi estinguenti, intesi come servizio di protezione collettiva, se computati all'interno 
di questa voce, non debbono poi ritrovarsi anche all'interno della voce di costo degli 
impianti antincendio. Sono voce separata se invece previsti a supporto dell'impianto 
antincendio, per aree specifiche in cui questo non può operare. 

- 

- 

~ I Su questo specifico punto si veda l'esempio esplicativo N.4 dell'Allegato I al presente documento 1 

E) Le procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza (Articolo 
7, comma I ,  lettera e)). 

Nell'articolo 1, comma 1, lettera b), sono definite come procedure le modalità e le 
sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
Le procedure standard, cioè generali, per l'esecuzione in sicurezza di una fase lavorativa, 
non sono da considerarsi come costo della sicurezza. 
Le procedure, per essere considerate costo della sicurezza, debbono essere contestuali al 
cantiere, non riconducibili a modalità standard di esecuzione, 'ed essere previste dai PSC 
per specifici motivi di sicurezza derivanti dal contesto o dalle interferenze, e non dal 
rischio intrinseco della lavorazione stessa. 
Se la procedura comporta la costruzione di elementi come, ad esempio, passerelle, 
andatoie, coperture, parapetti, impalcati, ecc., questi ultimi devono essere inseriti nel 
capitolo specifico degli apprestamenti (articolo 7, comma 1, lettera a)). 

- 

- 

- 

- 

I Su questo specifico punto si veda l'esempio esplicativo N.5 dell'Allegato I al presente documento I 

F) Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento 
spaziale o temporale delle lavorazioni interierenti (Articolo 7, comma i, letterari). 

Lo sfasamento temporale delle lavorazioni, formaliwto nel cronoprogramma e da 
specifiche prescrizioni del PSC, non può essere considerato come costo della sicurezza; 
questo perché le imprese cono preventivamente a conoscenza dell'organinazione 
temporale delle lavorazioni, ricevendo il PSC prima della formulazione delle offerte. 
Lo sfasamento spaziale delle lavorazioni diviene costo della sicurezza qualora per essere 
realizzato richieda specifici apprestamenti, procedure o misure di coordinamento; sono 
questi ultimi tre elementi (apprestamenti, procedure, coordinamento) a divenire costo, e 
non lo sfasamento spaziale di per sé. 
Nella redazione della stima dei costi, in caso di sfasamento spaziale tramite 
apprestamenti, questi ultimi dovranno essere inseriti nello specifico capitolo proprio degli 
apprestamenti (articolo 7, comma 1, lettera a)). 

- 

- 

- 

I Su questo specifico punto si veda l'esempio esplicativo N.6 dell'Allegato I al presente documento I 
G) Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva (Articoio 7, commu i, 
lettera g)). 

- Per misure di coordinamento devono intendersi tutte le procedure necessarie a poter 
utilizzare in sicurezza gli apprestamenti, le attrezzature e le infrastrutture che il PSC 
prevede d'uso comune, o che comunque richiedano mezzi e servizi di protezione 
collettiva. 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

- I n  questa voce non vanno computati i costi degli apprestamenti, delle attrezzature, delle 
infrastrutture, dei mezzi e servizi di protezione collettiva, ma solo i costi necessari ad 
attuare specifiche procedure di coordinamento, come riunioni di cantiere, o presenza di 
personale a sovrintendere l'uso comune. 

I Su auesto sliecifico ounto si veda I'esemrio esplicativo N.7 dell'Alleaato I al Dresente documento 1 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

ALLEGATO I 

ESEMPI D I  COSTI DELLA SICUREUA PER SINGOLI PUNTI DELL'ARTICOLO 7, COMMA 
1, DEL DPR 222/03 

I ESEMPIO N.l  (Articolo 7, comma i, lettera a)) 

Il cantiere prevede: 
- 

- 
- 

- 
- 
- 

nel lato nord il rifacimento della facciata di un fabbricato e la sostituzione degli infissi, 
insieme al rifacimento della coibentazione termica della falda; 
nel lato sud la sostituzione di parte della copertura della falda (coppie e tegole), 
nel lato ovest la sostituzione di parte della grondaia (opere di lattoneria). 

per il lato nord un ponteggio per tutta la facciata, sino alla falda; 
per il lato sud la parapettatura della falda; 
per il lato ovest una piattaforma sviluppabile. 

Il PSC prevede: 

Il ponteggio della facciata nord e la parapettatura della falda sud sona Costi della sicurezza 
essendo questi elementi catalogabili nella voce "apprestamenti". 
La piattaforma sviluppabile del lato ovest non è un costo della sicurezza essendo catalogabile 
nella voce "attrezzatura"; sono invece costi della sicurezza tutti gli 'apprestamenti" necessari alla 
sua installazione ed uso in sicurezza (ad esempio la delimitazione temporanea dell'area di 
stazionamento del mezzo e la relativa cartellonistica di sicurezza). 

DIMENSIONI 
DESCRIZIONE u.m. Ilungheua Ilargheua I h 
Fornitura di ponteggio a telaio 
prefabbricato. compreso il 
trasporto, il montaggio e lo 

Parapetto pmwisorio da 
montare lungo ii perimetro di 
copfxium indinate. cmstiiuii da 
aste metalliche a r n i e  al 
supporlocon bkccoa morsa. 
montate ad interasse di 180 

e di due correnti di iegno. di CUI 
quelb wperbre posto ad 
un'altenadicm100dalpiano 
da proleggere. Compreso ii 
numiaggw e lo smonbggw e il 
ndoacaido 
deirautopiamm. 1 14.00 
M i  area di iavom 
con paletti mobai. di diametm 
mm 50, pc&o w base in 
mpi8n.e cemento. disposti a 
distanza di due metri, e catena 

(b iadrossa) .  Dimensioni 
dell'anello mm 5x30~50 

Lampeggiatwe automalia 
crepuscolare a luce gialla 
intemiillente mpieto  di 

Cartello di awectimento. in 
lamiera. rifrangente. per canlien 
siradali o in prosslmit4 di 
strade. Triangolare, iato mm 

smontaggm I 14,OO 10,oc 

cm. dotato di tavda fmnawe, 

1 20.00 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

Semimaschera con f i l t i  
combinati per polveri, gas, e 
vapori. compieia di ricambi. 
(UNI EN 140) 

1 ESEMPIO N.2 (Articolo 7, comma I, lettera b)) 

cad. 5 0,76 3,80 mensile 

Il cantiere prevede, alllnterno dello stesso piano del fabbricato, ed in stanze contigue: 

Le due lavorazioni sono tra di loro interferenti, sia per la sovrapposizione degli spazi operativi 
(travi copra, tracce sotto), ma soprattutto per la presenza delle polveri derivanti dalla fase di 
sabbiatura, a cui andrà ad aggiungersi quella del taglio delle murature interessate da impianti. 
I 1  PSC prevede l'utilizzo di speciali DPI per permettere la contemporaneità delle due lavorazioni, 
nonostante la presenza di polveri che non rientrano nei rischi ordinari dell'impresa che realizza le 
tracce per gli impianti. 
L'uso dei DPI per ridurre i rischi d'interferenza deriva da una precisa richiesta della committenza 
che, per garantire tempi rapidi di conclusione del cantiere, ha chiesto al coordinatore di 
progettare adeguate soluzioni di sicurezza al fine di permettere l'esecuzione in contemporanea 
delle due fasi esecutive, tendenzialmente tra di loro non compatibili. 
A questo scopo il Coordinatore definisce all'interno del PSC una specifica prescrizione operativa in 
cui obbliga le imprese che dovranno eseguire le tracce degli impianti termici ed elettrici a dotare i 
rispettivi lavoratori di adeguati DPI (maschere con filtro), idonei a permettere l'esecuzione di 
suddette lavorazioni anche in presenza della polvere derivante dalla sabbiatura. 
Normalmente i DPI non rientrano nei costi della sicurezza; in questo caso il costo dei DPI viene 
calcolato come costo poiché la richiesta di esecuzione delle tracce in contemporanea con la 
sabbiatura obbliga il Coordinatore per la progettazione a richiedere nel PSC l'adozione di DPI non 
previsti nella normale dotazione di sicurezza delle imprese che eseguono queste lavorazioni, cioè 
a dire proprio come previsto dal comma: "DPI per lavorazioni interferenti". 

- 
- 

sabbiatura delle travi in legno del soffitto; 
realizzazione delle tracce degli impianti elettrici e termici. 

I u.m. I QUANTITA' I JiTyRz 1 IMPORTO I NOLO DIMENSIONI 
DESCRIZIONE u.m. Ilungheua Ilargheua I 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

ESEMPIO N.3 (Articolo 7, comma I ,  lettera e)) 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti 
antincendio, gli impianti di evacuazione fumi. 

Il cantiere prevede la costruzione di un'area sotterranea dedicata al parcheggio delle automobili. 
La lavorazione della coibentazione termica all'ultimo dei piani inferiori, assieme all'uso di flessibili 
per tracce degli impianti e la presenza di vernici e colle, comporta un aria tossico-nociva, non 
adatta alle lavorazioni, soprattutto perché a quel livello non vi è sufficiente ricambio di aria. Per 
permettere l'esecuzione dei lavori in contemporanea, e garantire un idonea qualità dell'aria, il 
coordinatore prevede nel PSC l'installazione di un impianto temporaneo per l'evacuazione dei 
fumi e delle polveri. Questo impianto temporaneo è un costo per la sicurezza del cantiere. 

carrellabile, 1 fase, 
1 15/230v, 2400 m3/h, 
completo di supporto, 
interruttore 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

UNITARIO 

15.49 

ESEMPIO N.4 (Articolo 7, comma I ,  lettera d)) 
Mezzi e senrizi di Dmtezione collettiva. 

IMPORTO NOLO 

387.25 mensile 

I I 

periodica prevista per legge. 
Capacita Kg 30. 

Cantiere di ristrutturazione di un area ospedaliera. Una patte dell'ala di chirurgia deve essere 
demolita e ricostruita, mentre l'altra metà deve continuare ad essere operativa. Durante la fase di 
demolizione viene disattivato l'impianto antincendio dell'ala da ricostruire. Dato che la necessità 
di prevenzione dell'incendio deve rimanere inalterata, per la fase di cantiere viene previsto una 
rete di segnalatori mobili e mezzi estinguenti che serva la parte dove si svolgono le lavorazioni, 
con la funzione di sistema di protezione collettiva per tutte le imprese che opereranno in quel 
cantiere. Ad una delle imprese il PSC assegna il compito di presidiare l'area del cantiere con una 
squadra antincendio, che dovrà essere presente sino alla riattivazione totale dell'impianto 
antincendio dell'intera ala ospedaliera. 
La rete di segnalatori ed i mezzi estinguenti, assieme alla squadra antincendio, saranno costo 
della sicurezza del cantiere; i segnalatori ed i mezzi estinguenti si calcoleranno in base al nolo 
degli stessi, mentre la squadra antincendio sulla base del costo uomo. 

cad. 

DIMENSIONI 
DESCRIZIONE 1u.m. Ilunghezza Ilargheua I h I u'm' 

I I I 

Estintore carreiato a poivere. 
Mndogato(Dh4 20.12.1992). 
compresa manutenzione 
penodica prevista per legge. 

Rilevatore portatile di gas o 

Capaata Kg 30. 

vapori W i i .  

Rilevatore di gas infmmmabili 

Rilevatore della percentuale di 
ossigeno 
Squadra anlincendio composta 
da N' 3 uomini 

I l  I I l  Estintore carrelato a C02 
omdogato (DM 20.12.1992). I compresa manutenzione 

cad. 

cad . 
cad . 

cad. 

I rarl 

24 
19,l l  

16.5 

50 

0,06 

48.00 mensile 
9535 mensile 

82,50 mensile 

50,OO giornaliero 

0,60 mensile 

Cartello di aweriimento di 
pecicoio in alluminio, 
biangoiare. Lab mm 350 

QUANTITA' 

cad. 

25 

15 

i 

I 

1c 

5,161 77,401 mensile 
I I 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

carichi sospesi e delle fasi 
lavorative 

ESEMPIO N.5 (Articolo 7, comma I ,  lettera e)) 
Procedure previste per specifici motivi di sicurezza 

Dovendo operare su tutti i lati dell'isolato, nel cantiere & prevista la presenza di due grù, a 
specifico servizio delle relative aree, in cui opereranno però imprese diverse, con funzioni diverse. 
La notevole altezza del corpo di fabbrica dell'isolato non permette la visione contemporanea delle 
aree di azione delle gru, soprattutto quando operano a terra in aree contigue, e servendo 
imprese diverse con funzioni diverse. 
Questa organizzazione delle gru implica una forte interferenza tra di loro, soprattutto tra imprese 
operanti a terra e la movimentazione di carichi sospesi nel cantiere. 
AI fine di ridurre i rischi viene prevista la presenza di un operatore a terra nelle due zone di 
interferenza delle grù, per coordinare la movimentazione dei carichi sospesi e le fasi lavorative a 
terra. 
Il costo dell'operatore a terra, per il tempo previsto a coordinare la presenza delle grÙ in 
sovrapposizione, è un costo della sicurezza. 

1 iom 15 10 150,OO I 

DIMENSIONI 1 u.m. I QUANTITA' I JiTyRL I IMPORTO/ NOLO 
DESCRIZIONE u.m. Ilungheua Ilaraheua I 

I terra della movimentazione dei I l  I I I l  I I l I Operatore per coordinamento a 
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Tavolo tecnico: Costì Sicurezza in fase di progettazione 

con nastro adesivo. I, 5,0( 3,2C, 

ESEMPIO N.6 (Articolo 7, comma I ,  letterafi) 
Interventi finalizzati alla sicurezza per lo sfasamento spaziale o temporale delle 
lavorazioni 

mq 16,OO 14,OO 224,OO 

Il cantiere prevede, all'interno dello stesso piano del fabbricato, ed in stanze contigue: 

Le due lavorazioni sono tra di loro interferenti, sia per la sovrapposizione degli spazi operativi 
(travi sopra, tracce sotto), ma soprattutto per la presenza delle polveri derivanti dalla fase di 
sabbiatura, a cui andrà ad aggiungersi quella del taglio delle murature interessate da impianti. 
Il PSC prevede uno sfasamento spaziale, owerosia l'isolamento della stanza in cui verrà svolta 
l'operazione di sabbiatura, sino alla conclusione della stessa, al fine di limitare le polveri 
all'interno dell'area delimitata, permettendo alle altre lavorazioni di svolgersi nelle stanze 
contigue. 
Il coordinatore ha previsto nel PSC che l'isolamento della stanza debba essere realizzato con 
pannelli contro la polvere e fogli di plastica; il costo di questi due elementi (pannelli, plastica) 
diviene costo della sicurezza per sfasamento spaziale, computato in metri quadri di materiale 
impiegato per isolare la stanza. 
Il computo di questi elementi dovrà rientrare nell'apposito capitolo degli apprestamenti. 

- 
- 

sabbiatura delle travi in legno del soffitto; 
realizzazione delle tracce degli impianti elettrici e termici. 

un. QUANTITAQ IMPORTO NOLO DESCRIZIONE 
Protezione contro le 
polveri costituita da 
parete con struttura in 
legname, realizzata da 
orditura verticale ad 
interasse di m 1, e da 
orditura secondaria 
orizzontale ad interasse 
di m 0,5, e da doppio 
telo di polietilene, posto 
in opera con 
sovrapposizioni, sigillato 

21 1,OUI 
Cellophane bianco I I 

I 
3,201 mq 6.40 14,OO 89,60 

I mq 25,OO 2 50,W 

ungheua 
SIONI 
araheua I h 

prescrizione operativa che impone l'inizio delle lavorazioni delle tracce Solo ed esclusivamente alla 
conclusione delle lavorazioni di sabbiatura. 
I n  questo caso, lo sfasamento temporale non è un costo della sicurezza, in quanto le imprese 
esecutrici conoscono questa disposizione prima dell'inizio delle lavorazioni, ricevendo il PSC 
antecedentemente alla formulazione delle offerte. 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

DESCRIZIONE 

ESEMPIO N.7 (Articolo 7, commu I ,  lettera g)) 
Misure di coordinamento per uso comune apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi 
di protezione collettiva 

Cantiere di risbutturazione di un area ospedaliera. Una parte dell'ala di chirurgia deve essere 
demolita e ricostruita, mentre l'altra metà deve continuare ad essere operativa. 
Date le particolare condizioni dell'ambiente di lavoro, e la delicatezza delle strutture contigue in 
servizio chirurgico, il PSC ha previsto che tutte le imprese ed i lavoratori autonomi che 
interverranno nel cantiere, prima del loro ingresso nell'area operativa, saranno obbligati a 
frequentare uno specifico corso di quattro ore, tenuto dal coordinatore e da tecnici del 
nococomio, al fine di informare e formare sulle regole generali di comportamento da tenere 
nell'area di cantiere quando le aree chirurgiche sono in funzione. 
I n  particolare, tutto il personale sarà istruito sull'uso comune degli apprestamenti e delle 
attrezzature presenti nel cantiere, e degli specifici servizi di protezione collettiva nei confronti del 
rischio biologico e da radiazioni ioninanti, tipicamente presenti nei servizi ospedalieri. 
Il costo della sicurezza, rappresentato dalle ore di formazione obbligatoria pre-ingresso, deve 
essere computato in ore uomo, essendo la formazione in ingresso una riduzione del tempo della 
produzione. 

u.m. UNITARIO PREZZO 1 IMPORTO~ NOLO DIMENSIONI 
u.m. Ilunghezzallarghezza I h 
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Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

ALLEGATO I1 

TABELLA DELLE VOCI D I  COSTO DELLA SICUREZZA (ALLEGATO I, DPR 222/03) 

TIPOLOGIA I DENOMINAZIONE 
Apprestamenti 
(Allegato 1, comma 1) 

Attrezza tu re 
(Allegato 1, comma 2) 

Infrastrutture 
(Allegato 1, comma 3) 

1 Ponteqqi 
Trabattelli 
Ponti su cavalletti 

Passerelle 
Armature pareti di scavo 
Gabinetti 
Locali per lavarsi 
Spoqliatoi 
Refettori 

1 Locali di ricovero/riposo 
Dormitori 
Camere di medicazione 
Infermerie 
Recinzioni di cantiere 
Centrali betonaqqio 
Impianti betonagqio 
Betoniere 
Gru 
Au tog r Ù 
Argani 
Elevatori 
Macchiane movimento terra 
Macchine movimento terra 
speciali e derivate 
Seqhe circolari 
Pieqaferri 
Impianti elettrici di cantiere 
Impianti di terra e di 
protezione contro le scariche 
atmosferiche 
Impianti antincendio 
Impianti di evacuazione fumi 
Impianti di adduzione di 
acqua, gas ed energia di 
qualsiasi tipo 

~ 

Impianti foqnari 
Viabilità principale di cantiere 
per mezzi meccanici 
Percorsi pedonali 
Aree deposito materiali 
Attrezzature e rifiuti di 
cantiere 

COSTI DELLA SICUREZZA 
Si, se previsti nel PSC 

No 

Si 

No 

No 
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Mezzi e servizi di protezione 
collettiva 
(Allegato 1, comma 4) 

Misure di coordinamento 
(Articolo 7, comma 1, lettera 
9)) 

Tavolo tecnico: Costi Sicurezza in fase di progettazione 

soccoTco 
Illuminazione di emerqenza 
Mezzi estinquenti 
Servizi di gestione delle 
emerqenze 
Uso comune di apprestamenti, 
attrezzature, infrastrutture, 
meni e servizi di protezione 
collettiva 

Si 

Riunioni di coordinamento 
Riunioni di informazione 
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